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Lombardi: fanno 
floridi profitti 
sulle spalle 
della produzione 

Industriali contro banchieri 

MILANO — Ingegner Lom
bardi, è d'accordo con quanto 
afferma Merloni, cioè che il si* 
sterna bancario, rifiutando di 
ridurre 1 tassi di interesse, 
pensa solo a difendere 1 propri 
privilegi e da una evidente 
prova di indifferenza per le 
sorti dell'economia nazionale? 

•Perfettamente. Come si fa a 
non alzare la voce in una situa
zione del genere — risponde il 
presidente degli industriali tes
sili —. Non si tratta di fare il 
processo all'intermediazione 
bancaria, ma al "quantum" dei 
costi che questa scarica sui tas
si di interesse. Le sembra accet
tabile che noi paghiamo un ra
gioniere 900 mila lire e che la 
banca ce lo porti via offrendo
gli, a parità di qualifica e di 
mansione, un milione e mezzo? 
E che queste seicento mila lire 
di differenza finiscano poi con 
il gravare, sotto forma di inte
ressi, sulle spalle dell'industria. 
E dico non solo gli industriali, 
ma anche gli operai, i lavorato
ri. E si tratta solo di un piccolo 
esempio, terra terra. Del resto, 
a far fede delle ragioni della no
stra polemica stanno i bilanci 
delle banche, sempre floridi, 
mentre la crisi assedia ogni at
tività industriale*. 

Ma l'Associazione bancaria 
sostiene che il livello dell'in-

flazione sconsiglia una ridu
zione ulteriore dei tassi. 

•Guardi che qui nessuno si il
lude di poter arrivare ai livelli 
della Svizzera o della Germa
nia. Stiamo discutendo su una 
diminuzione di due punti. E si 
può dimostrare che è ampia
mente sopportabile da parte 
del sistema bancario, sempre 
che naturalmente ci sia un co
mune interesse per le possibili
tà di ripresa dell'economia. 
Certo se ognuno pensa solo a 
veder fiorito il proprio orto...». 

Ce anche II problema della 
forbice dei top rate, cioè del 
tassi massimi praticati. A pa
gare di più sono le piccole a-
ziende e quelle del Mezzogior
no. 

•Certo, ci rimettono le indu
strie minori e quelle con i cicli 
di lavorazione più lunghi. Le 
imprese tessili hanno un ciclo 
medio di 9 mesi. Deve essere 
finanziato l'acquisto delle ma
terie prime, l'immagazzinaggio 
per un tempo proporzional
mente più lungo. Molte piccole 
e medie unità nanno scarse ga
ranzie patrimoniali da offrire e 
allora il denaro costa anche il 
30%». 

Per tornare agli argomenti 
con cui si difendono i banchie
ri, si sostiene che il governo 
scarica sul sistema creditizio 
molti oneri impropri, vincoli 

Giancarlo Lombardi 

Intervista con 
il vice 

presidente 
degli imprenditori 

tessili 

eccessivi per le riserve obbli
gatorie, gestione dei BOT, de
biti consolidati di molte gran
di industrie fallite. 

«In questo bisogna dire che 
hanno ragione. La latenza go
vernativa è drammatica. Questi 
governi Spadolini che avevano 
promesso tanto non hanno fat
to praticamente nulla: niente 
per il costo del lavoro, niente 
per ì problemi dell'occupazio
ne, del collocamento. Il fatto è 
che non c'è nessuna attenzione 
alla politica industriale, non si 
fa neppure un tentativo per ri
lanciare la produzione. Se una 
politica ci fosse non potrebbe 
non entrarci anche la questione 
del costo del denaro, a partire 
anche certo dalle distorsioni 
che i vincoli governativi produ
cono sul sistema creditizio. Il 
punto di incontro con i ban
chieri si potrebbe trovare pro
prio qui; non sì può procedere 
per singoli problemi, mettendo 
una pezza qua e una là, ci vuole 
una azione ricca e articolata*. 

Golzio in difesa 
Se il denaro 
è caro non 
sparate su di noi 
MILANO — Le banche sono 
sotto accusa. Il rifiuto della loro 
associazione di ridurre, anche 
solo di un punto o due, i tassi di 
interesse ha scatenato le ire del 

Rresidente della Confindustria. 
le rioni ha accusato i banchieri 

di godere di assurde posizioni 
di rendita, di far pagare alle in
dustrie costi di intermediazio
ne bancaria 2 o 3 volte superiori 
a quelli correnti negli nitri Pae
si europei. Mentre l'apparato 
Rroduttivo langue, ha tuonato 

lerloni, negli ultimi 4 anni l'u
tile netto degli istituti che ero
gano il credito è aumentato di 
oltre il 70 per cento. 

Cosa rispondono i banchieri? 
Intanto difendono le buone ra
gioni della loro cautela con un' 
aperta ritorsione polemica. 
•Quante industrie sono fallite 
in questi anni? — dice il presi
dente dell'ABI Golzio —. Noi 
non abbiamo nessuna intenzio
ne di seguire la loro strada*. Il 
rifiuto di allentare i cordoni 
della borsa viene giustificato 
con la necessità di «far leva su
gli utili per rafforzare i mezzi 
propri*. In presenza di traumi 
come quello creato dal crack 
dell'Ambrosiano sarebbe que
sto «l'unico mezzo per tutelare 
il risparmiatore*. 

Non sono grandi argomenti. 
Anzi semmai portano acqua al 
mulino dell'accusa. Si chiede 
alle banche un impegno serio, 
per certi versi anche straordi

nario, nello sforzo per arginare i 
colpi della crisi, e la risposta è 
che prima vengono i conti delle 
loro botteghe e poi tutto il re
sto. 

Golzio esclude addirittura 
che si possa arrivare a un com
portamento coordinato di tutto 
il sistema creditizio per quanto 
riguarda i tassi massimi prati
cati ai clienti. Lasciati alla deci
sione dei singoli istituti, questi 
finiscono per penalizzare gra
vemente soprattutto l'indu
stria minore e quella localizzata 
nelle aree meno sviluppate. Qui 
si arrivano a pagare tassi di in
teresse sui prestiti che sfiorano 
e addirittura superano il livello 
del 30%. Golzio sostiene che 
imposizioni centrali «urtereb
bero contro la direttiva comu
nitaria sulla concorrenza*. 

Nell'orizzonte del presidente 
deirAssociazione bancaria (e si 
deve presumere anche in quello 
della gran maggioranza dei suoi 
aderenti) si ritrova dunque di 
tutto, dai diritti dei risparmia
tori alle direttive della CES, 
ma mancano completamente t 
problemi che assillano l'appa
rato produttivo. Golzio non ne 
accenna neppure, nelle sue rei
terate uscitejpotemiche di que
sti giorni, offrendo cosi a Mer
loni un facile bersaglio. 

Tra i due si ricostituisce una 
certa convergenza di orienta
mento solo nel chiamare in cau
sa le responsabilità politiche e 
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elevati utili 

delle aziende 

l'Inerzia dell'azione del gover
no. Ma se Merloni ormai non 
risparmia più le bordate più 
violente, Golzio arriva a mala
pena a parlare delle «pressioni 
morali* delle autorità centrali, 
che avrebbero la loro parte nel
le decisioni, o meglio nelle 
mancate decisioni, dei banchie
ri. D'altra parte è del tutto 
comprensibile che un governo 
che na scelto per combattere 1' 
inflazione una via essenziale 
basata sulla manovra moneta
ria, si trovi in buona compagnia 
con gli intermediari del credito 
e molto meno con le diverse 
componenti sociali che hanno 
le loro radici nella produzione 
industriale. Ciò non toglie na
turalmente che anche i ban
chieri colgano l'occasione di 
questa offensiva nei loro con
fronti, per ricordare i tanti bal
zelli a cui vengono sottoposti 
per l'inefficienza della macchi
na amministrativa e per il dis
sesto finanziario dello Stato. 

A cura di 
E. GARDUMI 

All'Alfa e alla Fiat 
da ieri 52 mila 

m % 

cassintegrati in più 
I gruppi automobilistici accusano la crisi mondiale - Minacce di 
sospensione anche alla Ceat-Cavi di Settimo Torinese e Ascoli 

ROMA — Continua 11 massiccio ricorso alla cassa Integrazione da parte delle Imprese Indu
striali. Ieri è scattata per gli oltre quarantamila lavoratori della Fiat-Auto ad esclusione della 
linea della 127 di Miraflorl e degli stabilimenti di Desio e di Cassino. La sospensione per tutta 
questa settimana è stata motivata dalla azienda torinese con 11 perdurare della crisi mondiale 
e, quindi l'elevato numero di autovetture giacenti Invendute nel piazzali degli stabilimenti. 
Nel primi sette mesi di quest'anno. Infatti, In Europa sono state vendute auto-Fiat per un 
tole di 811 mila unita con un 
lievissimo aumento rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente (0,2 per cento). 
Piove cassa Integrazione an
che all'Alfa Romeo. Proprio 
Ieri è scattato un altro perio
do di sospensioni che coin
volgono circa dodicimila la
voratori degli oltre dlclanno-
vemlla degli stablllrrientl di 
Portello e di Arese. I lavora
tori del «Biscione* resteran
no fuori dalla fabbrica per 
cinque giorni e vi ritorneran
no, quindi, venerdì prossimo. 

Da Milano si ritorna a To
rino dove la Ceat-Cavl ha Ieri 
annunciato alle organizza
zioni sindacali la sua Inten
zione di mettere In cassa In
tegrazione straordinaria dal 
duecentocinquanta al tre
cento lavoratori fine alla fine 
dell'anno «scelti* tra gli sta
bilimenti di Settimo Torine
se e di Ascoli. Per centocin
quanta di questi operai 11 ri
corso alla cassa Integrazione 
non sarà altro che una pro
roga in quanto sono già da 
mesi sospesi dalla attività. 

Secondo gli ultimi dati e-
laboratl dall'INPS gli Inter
venti della cassa Integrazio
ne in Italia sono aumentati, 
nel periodo gennaio-giugno, 
del 2337 per cento (le ore 
hanno superato 1 278 milio
ni). 

Brevi 

Undici milioni di disoccupati nella CEE 
Nel meso di agosto la ff*occup«kmo oefla comunhè economica europea è 

giunta a bvetti record: 10.95 milioni di persone senza lavoro pari al 9.6% dotta 
totale forza lavoro. Rispetto allo stesso periodo dello scorso anno i disoccupati 
sono aumentati di un milione e settecento mila unite 

A Napoli convegno su Nord e Sud nel mondo 
Il convegno che si svolgerà nella città partenopea 0 S e 6 ottobro prossimi é 

organizzato dalla Fondazione premio NapoB e vedrà la partecipazione dei mag
giori studiosi Hakeni • stranieri. Sarà, inoltre, presentato il rapporto Svimez '82. 

Dalla RFT commessa da 15 miliardi all'Efim 
La compagnia tedesca Unkai ha affidato ella società. Reggiane (del gruppo 

Efim) la completa fornitura per stoccaggio e spedizione via strada e ferrovia di 
containers dei suo nuovo terminale nel porto di Amburgo. L'impianto che verrà 
Installato nella atta tedesca sarà completamente automatizzato. 

«Antisindacale» non trattenere i contributi Sin
quadri 

Il pretore di MHano. Monterà ha ordinato alla società AEM (Azienda energeti
ca municipale) di provvedere atta raccolta e al versamento al Sinquadrì dei 
contributi sindacali. Secondo • pretore, infatti. 8 rifiuto opposto dalla azienda 
comunale è «antismdacale». 

Cresce il fatturato dell'industria 
Nei primi cinque mesi deM'82 H fattutto delle industrie italiane è cresciuto del 

14,4%. In realtà l'aumento è pressoché «rilevante m quanto nello stesso 
periodo I prezzi all'ingrosso sono aumentati del 15,9%. Questi dati sono stati 
resi noti dall'ISTAT. 

Nuova società Italcable-Tymshare 
è stato firmato nei giorni scorsi in California un importante accordo per la 

costruzione di una società che dovrà operare nel campo della teleinformatica 
turistica e dei trasporti. La Italcable manterrà la quota maggioritaria del pacchet
to azionario (55%) 

Le tariffe, sostiene Andreatta, 
devono aumentare fino al 50% 

Lo Stato avrebbe un «credito» di 22 mila miliardi verso le aziende pubbliche di servizi -
In realtà, i prezzi amministrati hanno dato un contributo più elevato all'inflazione 

ROMA — SI parla di 22 mila 
miliardi ed e probabile che 
questa cifra diventi presto 
argomento di polemica tra I 
ministri economici: tanto sa
rebbe 11 «credito* dello Stato, 
per II 1982, nel confronti del
le aziende erogatrici di servi
zi pubblici (luce, ferrovie, po
ste e telefoni). La «commis
sione Revigllo», istituita 
presso li ministero del Teso
ro per studiare — in sede tec
nica — la spesa pubblica, a-
vrebbe infatti accertato che 
nel corso dell'anno la coper
tura dei costi di questi servizi 
da parte dello Stato è stata di 
circa 300 mila lire a cittadi
no: 158 mila per 1 «buchi» del
le ferrovie, 38 mila per l'ener
gia elettrica, 58 mila per 1 
servizi postali e 48 mila lire 
per 1 trasporti urbani. 

Responsabili di questo pe
sante aggravio del bilancio 
pubblico — superiore alla 
spesa per la pubblica istru
zione, di poco Inferiore a 
quella previdenziale e sani
taria — sarebbero le tariffe, 
ancora troppo legate — se

condo 11 Tesoro — a criteri di 
«prezzo politico». Insomma, 
dice Andreatta, per essere al 
passo con l'Europa e per tor
nare almeno al livelli del *77 
adeguando 1 prezzi del servi
zi ai costi aziendali, il cittadi
no italiano dovrà pagare al
meno 1150% in più per viag
giare in treno, 1138% per in
viare corrispondenza e pac
chi, 1*11% per utilizzare la 
corrente elettrica. 

Anche senza discutere — 
per il momento — l'impalca
tura del ragionamento, l'ar
gomento trascina Inevitabil
mente altre cifre: la escala
tion delle tariffe nella spesa 
familiare, l'Incidenza sem
pre maggiore di questa voce 
sull'inflazione. Non è un mi
stero, d'altronde, che tariffe 
e prezzi amministrati sono 
stati protagonisti della re
cente impennata del caro vi
ta. Prendiamo anche noi 1 5 
anni che stanno a cuore al 
ministro del Tesoro. Ebbene, 
in questo periodo di tempo le 
tariffe elettriche sono state 
ritoccate 13 volte, quelle tele

foniche e postali 8 volte, 
mentre quelle ferroviarie 
hanno subito 14 aggiusta
menti. 

Inoltre per la luce abbia
mo avuto rincari fino al 
155% (aumento del sovrap
prezzo termico tra 11 "78 e 11 
•79), senza contare i rialzi «di 
routine*: +29% e -1-36% nel 
•78, +73% e +36% nel *79, 
+68% e +44% nell'80, tutu 
sulle utenze medio basse e 
senza che andasse avanti 
nessuna politica «selettiva* 
(fasce multiorarie per tariffe 
differenziate, età). 

Nel solo 1980 il telefono è 
diventato addirittura incan
descente: i canoni sono au
mentati dell'86% (simplex) e 
del 93% (duplex), gli scatti 
urbani del 60% e il gettone 
del 100%. La benzina super 
— da parte sua — è rincarata 
tredici volte nel periodo con
siderato (20 1 ritocchi per il 
gasolio auto, 18 per quello da 
riscaldamento): e tutto ciò 
senza passare in rassegna gli 
aumenti di quest'anno. 

Cosi, ha calcolata Bankita-

Ha (vedi tabella), mentre tra 
Il "77 e 11 *78 tariffe e prezzi 
amministrati hanno Inciso 
per 1123% sulla dinamica del 
costo della vita, tra l'80 e '81 
questa percentuale è passata 
al 35%. Dunque, se si voglio
no risanare t bilanci degli en
ti erogatori del servizi pub
blici Disognerà pensare a 
qualche altro sistema. A me
no che l'Inflazione sia lo 
strumento che si vuole usare 
per comprimere i consumi 
sociali e favorire quel redditi 
che di essa si alimentano. Se 
cosi fosse, 11 bollettino del ca
ro vita riserverebbe buone 
notizie: nella prima settima
na di ottobre tornano a ere* 
scere i prezzi di treni (+10%), 
aerei nazionali (+16%), tele
foni (+24%, in media, per le 
utenze non private). Ieri an
che la IATA (l'associazione 
trasporti aerei internaziona
li) ha deciso aumenti varia
bili tra U 2 e U 7 per cento, dal 
1° ottobre prossimo, per tutte 
le compagnie. 

Nadia Tarantini 

Su 100 Rre di aumento dei prezzi al consumo, tra B ' 7 8 e 1*81 l'incidenza di tariffa • prezzi 
amministrati è passata dal 2 3 al 35 X (nostra elaborazione su dati Bankìtalia) 

Nuova impennata del carovita: a Trieste + 1,8% 
•MaT%»aT •» A \ J A B Ì B «—l^mn»». #•»»•—J»,,—naA * « I M V * «» a * l _ «»k##l4éVA T e * A4*#-**t A A M Ì f t l M t f t A * » 4 A * » A «m èflemA *•>•*«• ROMA — Trieste riconfermerà anche a set
tembre il non invidiabile primato del costo 
della vita più alto d'Italia: +13%, +19,6% 
rispetto allo stesso mese del 1981. L'inflazio
ne subirà, comunque, un'impennata anche 
nelle altre città: se non come ad agosto (l'in
dice medio fu deU'1,7%), 1 prezzi si sono mos
si velocemente a settembre anche a Milano e 
Torino, dove le prime stime parlano di un 
aumento dell'I ,5%. Rispetto al mese prece
dente c'è un lieve raffreddamento, che però 
non fuga alcuna preoccupazione: a settem
bre, infatti, non è scattato nessun aumento 
tariffario, né di prezzo amministrativo (fatta 
eccezione per due lievi ritocchi al gasolio), né 

affitto. In ogni caso l'inflazione a fine anno 
sarà slcuramante ben al di sopra del «tetto* 
programmato, considerando (vedi a fianco) 
le previste prossime stangate tariffarie. 

La tanto criticata scala mobile, tuttavia, 
non riesce ad assorbire che un terzo di questi 
aumenti. Lo dimostrano le conclusioni della 
riunione di ieri all'ISTAT, per U calcolo dell' 
Ìndice sindacale: finora — per la scadenza di 
novembre — sono scattati 8 punti, ma la o-
scillazione registrata da questo indice ad a-
gosto è stata dello 0,6% sul fatti. Tuttavia — 
dicono gli esperti — se settembre ed ottobre 
saranno mesi «caldi* a novembre potrebbero 
scattare 13 punti. 

CGIL, CISL, UIL 
oggi discutono con le 
categorie le 
ragioni dei contrasti 
ROMA — Dopo due mesi di confronto a distanza (e di polemi
che aspre) sul costo del lavoro, le tre confederazioni oggi ne 
discutono con le maggiori categorie dell'industria. L'appun
tamento, non ha carattere ufficiale. Ma proprio perché rin
contro ha 11 carattere di una verifica interna, il suo esito può 
condizionare 11 prosieguo dell'iniziativa sindacale. 

Se le tre confederazioni si presentano alla riunione con 
posizioni diverse, le categorie — invece — mettono in campo 
scelte e orientamenti unitari. E sarebbe grave — come ha 
rilevato Celata, della FILTEA-CGIL—disperdere gli apporti 
all'unità che tessili, chimici e metalmeccanici stanno co
struendo. Per Morese (metalmeccanici CISL) l'obiettivo della 
riunione è evidtare che, fra una settimana, 1 consigli generali 
della CISL e della CGIL arrivino a sancire posizioni distinte. 

La CGIL, con il covegno dell'Ires prima e con 1 lavori della 
segreteria ieri, ha dichiarato la propria disponibilità a un 
dibattito aperto e di merito ad ogni livello. La CISL, Invece, 
mantiene un atteggiamento freddo. Ieri la confederazione di 
Camiti ha negato che la riunione odierna segni una vera e 
propria ripresa del confronto unitario e, al termine della riu
nione di segreteria, ha fatto sapere di accogliere «senza entu
siasmi» la proposta che la CGIL ha offerto alla discussione 
dell'intero sindacato. La UIL, dal canto suo, si dichiara otti
mista e ha deciso di Inviare una lettera a Lama e Camiti per 
concordare contenuti e norme per l'«avanzamento del con
fronto unitario*. Un segno di disgelo è, comunque, dato dalla 
decisione di far lavorare insieme gli uffici studi delle tre con
federazioni. 

Intanto, oggi riprendono i negoziati contrattuali per t brac
cianti, mentre 1 chimici attuano le prime due ore di sciopero 
del pacchetto di 10 ore per l'apertura delle trattative. 

Insabbiati dal governo i piani 
per finanziare imprese autogestite 
ROMA — II consiglio della Lega nazio
nale cooperative e mutue, un organi
smo di oltre trecento membri, è convo
cato per domani a Roma. Si tratta della 
più importante riunione dopo il con
gresso, tenuto a maggio. Verrà eletto 
l'organo di direzione, che sarà anch'es
so molto ampio, riflettendo lo sviluppo 
della Lega che si articola in «un insieme 
di strumenti di progettazione, di gover
no e di controllo* delle quindicimila so
cietà aderenti, come dice Massimo Bei-
lotti in una intervista al periodico «O-
rientamenti Nuovi*. Sul piano degli in
carichi di direzione non sono previsti 
mutamenti. 

Il punto cruciale. In questo momento, 
è l'esigenza di «stringere* sugli impegni 
presi dal governo, nell'iniziativa legi
slativa parlamentare e sul plano econo
mico. Nei giorni scorsi il presidente del
la Lega Onello Prandlni ha incontrato, 
con 1 presidenti delle altre «centrali», il 
ministro del Lavoro Di Glesl. Il quadro 

uscito dall'incontro è poco allegro. Una 
legge come quella che dà vita al «Fan-
cooper*, che finanzia nuove Imprese, ed 
allarga la capacità del Coopercredito, 
approvata dal Consiglio dei ministri già 
in maggio, non è mai arrivata all'esame 
parlamentare. Manca un «bollo*. 

Il progetto di legge proposto dal mi
nistro Marcora per interventi autoge
stiti in alternativa alla Cassa integra
zione guadagni, formulato nei dicem
bre 1981, non è ancora partito. Fino a 
ieri era lo stesso Di Giesl ad ostacolarlo; 
ora non si sa più chi lo blocchi. L'im
pressione che all'interno del governo ci 
sia la tendenza a insabbiare l'iniziativa 
Imprenditoriale dei lavoratori è raffor
zata, poi, dal fatto che la riforma della 
legge societaria — messa a punto ad 
aprile con l'apporto di tutte le compo
nenti politiche — non riesce a sfangare 
dal •concerto* dei ministri. 

Di Giesl, che si era Impegnato for
malmente ad inviarla all'esame parla

mentare, non sa dare spiegazioni. Negli 
ambienti parlamentari si è poi saputo 
che l'on. Lobianco, presidente della Col-
diretti, si sarebbe premurato di far sa
pere — tramite 1 suoi «portavoce* in se
no al governo — che la nuova legge sul
le società cooperative dovrebbe tacita
mente escludere 1 consorzi agrari. Altri
menti, semaforo rosso. Escludere i CAP 
significherebbe, però, andare verso la 
loro trasformazione in società per azio
ni. Questa alternativa si è già posta, del 
resto, per le banche Popolari che non 
vogliono accettare le regole della ge
stione democratica. Ma Lobianco e una 
parte della DC, a quanto pare, perse
guono l'obbiettivo di questa forma di 
•chiusura* politica ma non vogliono, o 
non se la sentono, di renderlo esplicito. 
Le altre componenti della maggioranza 
di governo, a quanto pare, non riescono 
a tirare fuori 1 piedi da questa palude. Il 
risultato è l'aumento del peso della crisi 
sulle imprese cooperative. 

Da ieri ferme, a turno, le navi italiane 
ROMA — È In corso d'attua
zione da ieri il programma di 
scioperi articolati deciso dal
la Federazione marinara 
Cgll. Cisl, UH che fino al 3 
ottobre provocherà 11 fermo, 
a turno, di 24 ore di tutte le 
navi Italiane da carico e da 
crociera. L'azione di lotta 
coinvolgerà anche I collega
menti con tutte le Isole. I tra
ghetti, infatti, saranno bloc
cati In porto per 48 ore 11 30 
settembre e il 1° ottobre. 

All'origine della ripresa 
della lotta dei marittimi una 
vertenza aperta ormai da an
ni, quella relativa al trasferi
mento del Fondo pensioni 
del marittimi alla assicura
zione generale obbligatoria. 
I ministri del Lavoro e delia 
Marina mercantile hanno in 

{>lù occasioni assicurato che 
I relativo disegno di legge 

sarebbe stato approntato 
con estrema sollecitudine. 
Ma I mesi hanno continuato 

a scorrere senza che 11 gover
no provvedesse. 

Le organizzazioni sindaca
li di categoria hanno solleci
tato nuovi incontri con 1 mi
nistri, proponendo di non 
andare, comunque, oltre la 
fine del mese. 

Ancora incertezze per ti 
trasporto aereo. Nel pome
riggio al ministero del Lavo
ro ci sarà un nuovo Incontro 
fra I sindacati del Trasporti, 
l'Intersind e DI Glesl. Punto 

di partenza per 11 nuovo con
fronto la proposta di media
zione che il ministro ha pre
sentato al sindacati la setti
mana scorsa. Le organizza
zioni sindacali si sono riuni
te Ieri sera con I direttivi del 
consigli di azienda del perso
nale di terra dell'Amalia e 
della Aeroporti romani di 
Fiumicino e Clampino per 
mettere a punto le osserva-
stoni e le eventuali nuove ri
chieste alle proposte del mi
nistro Di Giesl. 

r-H , 

(mari 
, dagli USA nuovo rinvio 

sta per saltare) ', >>,i 

DM nostro corriapotidonta) 
BRUXELLES — Nessun se
gno di una concreta volontà 
degU Stati Uniti di migliora-. 
re I rapporti con 1 paesi della 
Comunità Europea. L'accor
do del 6 agosto scorso sulla 
limitazione delle esportazio
ni europee di acciaio negli 
USA, che era considerato co
me U banco di prova di que
sta volontà di comprensione 
e di coopcrazione euro-ame
ricana, non è ancora stato 
approvato dagli Stati Uniti, 
che sembrano sempre più In
tenzionati anzi a rtnegoziare 
l'accordo includendovi un 
settore — 1 tubi di acciaio — 
che era stato escluso dalle 
precedenti trattative. 

Come è noto, con raccordo 
del 6 agosto, la Comunità 
Europea si impegnava (ac
cettando un grosso sacrificio 
in un momento di prò* ̂ nda 

I cambi 

crisi della siderurgia) a ri
durre le proprie esportazioni 
sul mercato USA ad una 
quota del 5,75 per cento per 
undici prodotti. Come con
tropartita, 11 governo ameri
cano si era Impegnato a far 
accettare tale accordo dai 
produttori statunitensi e a 
far quindi ritirare I ricorsi da 
questi presentati contro gli 
esportatori europei accusati 
di dumping e di godere di 
sovvenzioni statali, L'appro
vazione dall'accordo avrebbe 
dovuto avvenire entro 11 pri
mo ottobre. 

Al consiglio dei ministri 
degù esteri di ieri 11 commis
sario D*Avlgnon ha riferito 
su una sua recente visita ne-
gii Stati Uniti e sul risultati 
degli Incontri avuti con 1 re-
sponsabUl americani. La di
sillusione non poteva essere 
più comparti Se ne trova 
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traccia anche in una breve 
nota emessa dal consiglio al 
termine della discussione. Il 
consiglio prende atto «con 
dispiacere che gli USA non 
hanno ancora soddisfatto le 
condizioni per l'approvazio
ne dell'accordo*, ha confer
mato la propria volontà di 
far entrare in vigore l'accor
do al più tardi per U 15 otto
bre. 

Brevemente U consiglio 
dei ministri si è soffermato 
in un esame più generale dei 
rapporti CEE-USA e sulla vi
cenda dell'embargo Imposto 
ai paesi europei di esportare 
attrezzature per U gasdotto 
sovietico prodotte con tecno
logia statunitense. Anche su 
questo aspetto il panorama è 
stato deprimente. 

Colombo ha insistito sulla 
necessità e sulla nosifbtfltt 
di trovare con gii USA una 
spiegazione politica «senza 
grancassa e recandoci diret
tamente a Washington*, n 
ministro francese Chevsson 
si è detto molto scettico In 
oroposlto e comunque «ini
ziative di spiegazione non 
debbono parare da noi che 
slamo la parte lesa». Per I te
deschi le motivazioni ameri
cane sono «troppo mutevoli e 
spesso inafferrabili*. In con
clusione il consiglio ha e-
spresso «dispiacere* per la at
tuazione che si è creata a se-
e t o delle misure USA, ha 

tstlto sulla importanza di 
ristabilire relazioni normali 
sottouneando la dlsponlbUl-
tà europea a proseguire con-
tettl In proposito. 

Arturo Strio! 
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